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L'urbanista
“Il verde in città
non siaun lusso”
«La scienza ci dice quali sono le solu-
zioni tecniche per migliorare la quali-
tà della vita nei centri urbani: pianta-
re alberi, depavimentare, tutelare i
suoli liberi, aumentarei corsi d’acqua.
Riaprire una parte dei Navigli non è
daromantici, ma èun'operazione con-
tro leisoledicalore», spiega Elena Gra-
nata, urbanista del Politecnico.
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Granata “Più acqua e verde
inmezzo ai troppi grattacieli
Nonè lussoma investimento”

di FedericaVenni

«Non esiste al mondo una città che
lasciacosì tanto mano libera al mer-
cato, pensando poi che si possa met-
fere una pezza con un po’ di hou-
sing sociale e qualche studentato».
ElenaGranata non usa mezzi termi.
ni nei descrivere quello che secon-
do lei è un paradigma di sviluppo în
declino. Docente di Urbanistica al
Politecnico, da anni si occupa delle
metropoli e degli aspetti sociali e
ambientali legati alla loro crescita.
Milano vive unmomento

delicato:è additata come un luogo
per pochi e il suomodello
urbanistico èmesso in discussione
dalle inchieste della Procura, Cosa
ne pensa?
«Vivo aMilano, qui cresco i miei figli,
qui ci sono i miei studenti equi vorrei
invecchiare,manon possonon
chiedermi enon chiederealla
politica se siamogià arrivati aun
puntodi nonritorno, in cui ie
politiche pubbliche sono ormai
difficili senon impossibili da
attuare».
Acosasi riferisce?

«Milano, dapritnadellExpo enegli
ultimi due-tre anniinmaniera
intensa, staspingendomolto sugli
investimenti privati esulla
valorizzazionedei suolo. Il suo

vantaggio competitivo si regge tutto
sulla renditae sul suolo: le
implicazioni sul costo dellavita e
della casa sono inevitabili. È
impossibilemitigarei prezzi sei]
motore urbano gira solo avantaggio
dei costruttori che qui hanno sempre
trovato condizioni ottimali».
Quindi secondo lei non è

possibile un cambiamento che
renda la città più inclusiva?
«Ii cambiamento richiede una
torsione coraggiosadellapolitica e

della societàcivile. E necessario
capire che lacittà della rendita fa
male ancheachi vuole contribuire al
suo sviluppo, Una città con meno
studenti, eche non potrà darecasa
agli infermieri deinostri ospedali o
agli insegnanti delle scuole, èuna
città neilaquale chi vuole fare un
investimento non verrà più. Persino
gli stessi costruttori, unavolta
consumate iearee strategiche,
andranno altrove. Lacittà èum bene
che si dissipa, ce lo dimentichiamo».

Così però sembra l'apocalisse...
«Voglio comunque essere ottimista.
In questi anni non si èfatta
rigenerazione urbana,ma
denisificazioneavantaggio zero peri
cittadini. Peril futuro sarebbe giusto
guardare la Svizzera, ad esempio:si
pianifica tenendo conto che ci sono
zone rosse in cui non c'è più spazio

per Pedilizia, zone gialle in cui
bisogna stareattenti a non superare)
limiti, zone verdi in cui c'è ancora
margine».

Cisono altri modi per rendere
Milano più vivibile?
«La scienza ci dice esattamente quali
sono le soluzioni tecniche per
migliorare laqualità della vita nei
centri urbani: piantare alberi,
ciepavimentare, tutelare i suoli liberi,
aumentarei corsi d'acqua. Riaprire
una parte dei Navigli non èun affare
perambientalisti romantici, ma è
ur’operazione che contrasta le isole
di calore, riducendo letemperature.
Queste sono le uniche ricette che
possono compensare il
depauperamento urbano diMilano».
Servono più politiche

ambientali?
«Il verde nonè Pinsalatamessa a
contorno di un pranzo abase di
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4
grattacieli, il verde èil pranzo da facessero scelte diversei fondi ci
preparareoggi. Avere spazi verdi sarebbero. Rendere lacittà più
vivibili e gratuiti peri cittadini non è vivibile èun atto d'amoreversoi
un vezzomaun asset economico», propri abitanti, per non lasciarli

Spesso però si dice che non ci andare altrove».
sono lerisorse per questo genere di
investimenti publolici,
«Nonèvero, Se invecedi spendere
soldi per realizzarepiazze inabitabili
ecostosissime come piazza San
Babila, LargoAugusto oCairoli, si

=

#5) Studentato
DOCENTE L'edificio di
ELENA GRANATA Renzo Piano in

INSEGNA via Ucelli diNemi
AL POLITECNICO Manulla si È

‘un muove cal 2022
La cutia che punta
solo sulla rendita

ostacola chi
contribuisce alsuo

sviluppo. Ma con meno
studenti e insegnanti,

chi investepiù ?


